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I l Centro di Ricerca, Svi-
luppo e Studi Superiori in 
Sardegna CRS4 nasce a Ca-

gliari nel 1990 sotto la guida del 
Premio Nobel per la fisica Carlo 
Rubbia. Da luglio 2020 il nuovo 
amministratore unico è il prof. 
Giacomo Cao dell’Università di 
Cagliari nonché presidente del 
distretto aerospaziale della Sar-
degna.

Attualmente localizzato nel 
Parco scientifico e tecnologico 
di Pula (Cagliari), gestito dal 
socio unico Sardegna Ricerche, 
il CRS4 è un centro di ricerca 
multidisciplinare che si occupa 
di studi scientifici e sviluppo tec-
nologico basati sull’utilizzo di 
tecnologie computazionali abili-
tanti e sulla loro applicazione nei 
settori della società dell’informa-
zione, dell’energia e dell’ambien-
te, delle bioscienze, dell’aerospa-
zio, dell’informatica visuale e ad 
alta intensità di dati, delle infra-
strutture computazionali e dei 
progetti smart. Recentemente, 
è stato istituito il programma di 
ricerca legato al quantum com-
puting e finalizzato alla sicurezza 
informatica, come pure alla so-
luzione di problemi computazio-
nali complessi non trattabili con i 
supercomputer tradizionali.

Questi settori tematici sono 
caratterizzati da un elevato im-
patto economico e sociale, ri-
spondono alle esigenze del mer-
cato globale, della collettività 
locale e favoriscono lo sviluppo 
di nuovi processi, prodotti e ser-
vizi ad elevato contenuto tecno-
logico.

Le attività di ricerca e svilup-
po del Centro si svolgono princi-
palmente nell’ambito di progetti 
che assicurano una forte sinergia 

tra le finalità di utilità pubblica e 
sociale oltre che adeguate ricadu-
te economiche sul territorio.

Giacomo Cao sottolinea: “Il 
CRS4 ha contribuito in modo 
significativo al raggiungimento 
di importanti risultati da ricor-
dare: il primo sito web in Italia, 
www.crs4.it, nel 1993; il primo 
quotidiano online in Europa, 
L’Unione Sarda, nel 1994; il pri-
mo motore di ricerca italiano, Se-
arch in Italy, nel 1995; l’utilizzo 
del supercomputer IBM dedicato 
al calcolo ad alte prestazioni, nel 

2000; la transizione ai nuovi si-
stemi di calcolo Linux, nel 2004; 
la realizzazione per il CERN, nel 
2005, della simulazione nume-
rica del ‘bersaglio di carbonio’ 
contro il quale è stato indirizzato 
il fascio di protoni dell’accelera-

tore di neutrini; il potenziamen-
to dell’infrastruttura del centro 
di calcolo ha consentito al CRS4 
di entrare nella Top500 a livello 
mondiale, nel 2008; il sequenzia-
mento di genomi sardi nel 2012, 
uno dei più approfonditi studi 

genetici al mondo di popolazio-
ne isolata, grazie alla propria 
piattaforma acquisita nel 2009; 
l’elaborazione tridimensionale, 
nel 2014, del complesso sculto-
reo Mont’e Prama, risalente alla 
civiltà nuragica dell’omonima 

località sita nel 
Sinis di Cabras 

ne l la  Sa rdegna 
centro-occidentale; 

la messa a disposizio-
ne del cluster di calcolo a Luna 
Rossa, nel 2019, per la sfida alla 
coppa America del 2021.

Prosegue Cao: “E’ doveroso 
evidenziare che il CRS4 ha con-
tribuito a creare le condizioni 
ideali per lo sviluppo di un tessu-
to industriale nel settore della In-
formation and Communication 
Technology (ICT): nasce in Sar-
degna nel 1995 il primo Internet 
Service Provider italiano, Video 
On Line; nel 1998 viene fondata 
Tiscali, una delle principali re-
altà italiane nel settore digitale; 
tra il 2013 e il 2015 sono stati 
effettuati nell’Isola investimenti 
per 36 milioni di euro da fondi 
di venture capital; nel 2017 il 
registro nazionale delle start-up 
innovative ne contava in Sarde-
gna 138 oltre a 8 PMI”.

Attualmente il CRS4 gestisce 

una infrastruttura per il super-
calcolo caratterizzato sia da un 
data center in grado di ospitare 
sino a 5 Petabyte di informazioni 
sia da una dotazione di risorse 
computazionali allo stato dell’ar-
te; una piattaforma di sequen-
ziamento di nuova generazione 
tra le più grandi in Italia – Next 
Generation Sequencing Core Fa-
cility – connessa con le proprie 
risorse computazionali, capace 
di eseguire operazioni su larga 
scala che vanno dalla produzio-
ne dei dati alla loro analisi; una 
piattaforma operativa di coman-
do e controllo – Ubiquitous Digi-
tal Platform – per supportare la 
gestione delle smart city, il pro-
cesso decisionale e la pianifica-
zione dello sviluppo territoriale 
nonchè gli interventi in caso di 
emergenza.

“In merito alle nuove sfi-
de che si intendono affronta-
re” – aggiunge Cao – “negli ul-
timi mesi sono stati sottomessi 
progetti di ricerca e sviluppo per 
un valore complessivo di oltre 
550 milioni di euro che potranno 
dare un significativo contributo 
alla crescita del CRS4. In parti-
colare, il progetto per la realizza-
zione del Centro nazionale Hpc, 
big data e quantum computing, 
coordinato da INFN, e quello 
per gli ecosistemi dell’innovazio-
ne, con capofila l’Università di 
Sassari, a cui il Centro partecipa 
in qualità di partner, sono già 
stati approvati dal Ministero del-
la ricerca nell’ambito del PNRR. 
In quest’ultimo progetto potre-
mo fornire un prezioso contri-
buto nei settori dell’aerospazio, 
del digitale, dell’energia, della 
medicina, del turismo e dei beni 
culturali”.

Fondato nel 1990 a Cagliari, il Centro CRS4 ha contribuito alla crescita del tessuto 
industriale sardo. Il CEO Cao: “Riferimento per i settori più innovativi”

Missione ricerca nel segno di Rubbia
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Il Centro di Ricerca, Sviluppo 
e Studi Superiori in Sardegna 
CRS4 nasce a Cagliari nel 1990 
sotto la guida del Premio 
Nobel per la fisica Carlo 
Rubbia. Da luglio 2020 
il nuovo amministratore 
unico (nella foto nel tondo) 
è il professore Giacomo Cao 
dell’Università di Cagliari 
nonché presidente del distretto 
aerospaziale della Sardegna
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O ltre 700 coope-
rative associate, 
quasi 25mila 
soci e 15mila la-

voratori impegnati tra agro-
alimentare, forestale, socio-
assistenziale, sociosanitario 
e socioeducativo, servizi 
alle imprese, trasporti e lo-
gistica, turismo, culturale, 
della abitazione, del consu-
mo, delle banche di credito 
cooperativo e della coope-
razione di comunità: sono 
questi i numeri del mondo 
Confcooperative Sardegna, 
presieduta da Fabio Onnis, 
cooperatore sociale impe-
gnato nel settore socioe-
ducativo, alla guida di un 
gruppo dirigente selezio-
nato attraverso le 4 Unioni 
territoriali di Cagliari, Sas-
sari, Nuoro e Oristano. “La 
storia evolutiva dell’uomo è 
caratterizzata da due stru-
menti essenziali: la creativi-
tà e la cooperazione. Si trat-
ta di due capacità alla base 
del progresso umano, che 
sono sempre state utilizzate 
dagli individui per costruire 
le risposte ai bisogni, tanto 
individuali quanto collet-
tivi, soprattutto in periodi 
di cambiamento, di crisi”. 
Non è un caso che nell’at-
tuale congiuntura, “la coo-
perazione stia tornando un 
modello di riferimento che 
le Istituzioni stanno in qual-
che modo rilanciando nelle 
loro scelte. Tanti profes-
sionisti stanno costituendo 
società cooperative e nelle 
comunità più periferiche e 
rurali, a rischio di spopola-
mento, si stiano diffonden-

do le imprese cooperative 
di comunità, solo per citare 
due esempi. Direi quindi 
che oggi dovremmo parlare 
molto di cooperazione e do-
vremmo ancor più praticar-
la per rilanciare lo sviluppo 
economico e occupazionale 
del nostro Paese”. Rappre-
sentanza e Sviluppo: sono i 
due assi portanti dell’azione 
dell’Associazione.

“Rappresentiamo gli 
interessi delle imprese asso-
ciate – continua Onnis – e 
facciamo proposte per cer-
care di portare frutto alle 
stesse imprese cooperative, 
ai loro soci e alle comunità 
in cui operano. Stiamo cer-
cando di ammodernare la 
legislazione regionale che 
disciplina gli interventi del-
la Regione a supporto delle 
imprese cooperative, così 
come stiamo costantemen-
te intervenendo negli os-
servatori sugli appalti, ma 
stiamo anche sostenendo le 
cooperative nell’evoluzio-
ne dei loro rapporti con le 
pubbliche amministrazio-
ni, in particolare verso la 
costruzione di partenariati 
pubblico-privati, con la co-
struzione di nuove capacità 
manageriali per essere pro-
tagonisti della co-program-

mazione e della co-proget-
tazione. Stiamo lavorando 
insieme all’Autorità di Si-
stema Portuale, all’ASPAL, 
a Sardegna Ricerche con lo 
Sportello Appalti Impresa e 
a tante authority che hanno 
un ruolo importante nella 
vita delle imprese coopera-
tive. Possiamo dire che oggi 
il dialogo con le Istituzioni 
locali e con la Regione è 
molto attivo nelle aree di 
interesse del tessuto coope-
rativistico”. Sul fronte dello 
sviluppo, “da anni definia-
mo progetti con cui coinvol-
giamo le nostre imprese per 
supportarle nel posizionarsi 
sul mercato, nel formare sul 
piano manageriale e tecni-
co i loro soci e dipendenti, 
nell’introdurre innovazioni 
per migliorare la produtti-
vità aziendale, per accedere 
al credito, per selezionare 
nuovi addetti e nuovi soci, 
assicurando un passaggio 
generazionale, per far na-
scere nuove imprese e raf-
forzare quelle già esistenti 
attraverso la costruzione di 
reti d’impresa o altre forme 
di aggregazione”. Il nemico 
numero uno resta la bu-
rocrazia. “Le regole sono 
fondamentali, ma non pos-
sono essere come dei totem 

che prescindono dalla vita 
reale di cittadini e imprese. 
La sensazione forte – os-
serva – è che si continui a 
regolamentare perché non 
si è in grado di valutare e 
gestire i processi e i proce-
dimenti amministrativi con 
cui si attuano le politiche. 
Questa preoccupazione è 
correlata anche alla inca-
pacità amministrativa per 
cui corriamo il rischio di 
non riuscire ad attuare né il 
PNRR, che è una occasione 
storica, né i fondi struttu-
rali e il fondo di coesione: 
sarebbe un ulteriore balzo 
indietro nella storia per la 

nostra regione. Poi ci pre-
occupa un certo clima da 
attesa di reddito prima che 
di lavoro: non siamo favo-
revoli alle politiche che, in 
campo nazionale, disincen-
tivano il lavoro e alimenta-
no preoccupanti “sacche” 
di assistenzialismo, concet-
to ben diverso dal principio 
di assistenza che invece deve 
essere garantito ai nostri 
cittadini. Ci preoccupa che 
troppi giovani non voglia-
no lavorare perché tanto 
hanno già un po’ di reddi-
to da spendere, soprattutto 
nelle mansioni più operati-
ve e quindi più a rischio di 

marginalizzazione lavora-
tiva e socioeconomica. Noi 
diciamo alla politica che 
è fondamentale puntare 
sull’inserimento agevolato 
dei giovani nelle imprese, 
con l’obiettivo di premiare 
quelle imprese che stabiliz-
zano con contratti seri i gio-
vani stessi. Poi il contratto 
di lavoro può anche cessare, 
ma se si incomincia a lavo-
rare difficilmente poi si sta 
ai margini del mercato del 
lavoro per così tanto tempo 
da non riuscire più a rien-
trarci”. Inevitabile un pas-
saggio sulle speculazioni sul 
costo dell’energia, del grano 
e di altre materie prime “che 
stanno facendo ripiombare 
le economie europee, a par-
tire da quelle più deboli, in 
periodi bui che abbiamo già 
conosciuto, di decrescita e 
inflazione al tempo stesso”. 
Un quadro complesso che 
richiede un nuovo Patto 
per la Regione e, in genera-
le, per il Paese. “In questo 
Patto – precisa il Presidente 
di Confcooperative Sarde-
gna – le imprese si mettono 
a disposizione nella traspa-
renza più assoluta per essere 
cantiere di innovazione, di 
passaggio generazionale, 
di presidio territoriale, di 

attenzione selettiva e par-
tecipata ad alcuni settori 
prioritari: il welfare gene-
rativo (salute e assistenza 
integrata), l’agroalimenta-
re, la cultura, l’ambiente, 
l’energia (sia in termini di 
produzione da fonti rinno-
vabili che di risparmio). Gli 
altri comparti cresceranno 
perché si sviluppa il sistema 
economico nel complesso. 

Il sistema pubblico, ossia 
le Istituzioni e le pubbliche 
amministrazioni, deve da 
parte sua costruire e met-
tere in campo strumenti 
efficienti di supporto che 
siano straordinari per di-
mensioni e per semplicità 
a favore di chi dimostra di 
essere o poter essere produt-
tivo perché innova, inserisce 
giovani nelle imprese, sa 
essere resiliente nei conte-
sti territoriali più difficili, 
sa evidentemente generare 
bene comune, vero carbu-
rante per favorire processi 
di sviluppo sociale, cultura-
le, oltre che economico. La 
Confcooperative Sardegna 
è già su questa lunghezza 
d’onda, con una serie di pro-
poste per le Istituzioni e le 
pubbliche amministrazioni. 
Insieme possiamo vincere 
questa dura battaglia. Il mio 
impegno – conclude – è oggi 
con le cooperative e per la 
cooperazione, l’unica realtà 
a cui mi sento “organico”. 
L’indipendenza di Confcoo-
perative dal sistema dei par-
titi politici, rende la nostra 
organizzazione forte e pro-
positiva nei confronti delle 
istituzioni”.

Confcooperative Sardegna rappresenta oltre 700 cooperative associate, quasi 
25mila soci e 15mila lavoratori. Il Presidente Onnis: “Serve un nuovo Patto 

sociale per vincere la sfida dello sviluppo e non perdere l’opportunità del PNRR”

Modello cooperazione contro la crisi
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Fabio Onnis, Presidente Confcooperative Sardegna


